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monte verità

Cinema ticinese adAscona
zxy Oggi alle ore 20.30 nell’Auditorium del Centro Monte Verità di Ascona
si terrà una doppia proiezione nell’ambito della rassegna «Un po’ di cine-
ma svizzero». Si vedrà dapprima il corto Correndo in volo (15 minuti) della
regista locarnese Morena Henke, che sarà seguito dal documentario Stel-
la ciao di Vito Robbiani che mette in scena il destino della «Stella d’oro»
di Tenero, un ristorante con alloggio gestito destinato alla chiusura.

teatro

Anahì Traversi al Sociale
zxy Torna in scena La Extravagancia # 0: lo spettacolo che l’attrice ticine-
se Anahì Traversi ha tratto dal romanzo di Rafael Spregelburd andrà in
scena giovedì prossimo, 30 aprile, alle ore 20.45 al Teatro Sociale di
Bellinzona. Fabrizio Rosso firma la regia della pièce insieme alla protago-
nista e si è occupato anche dei video, mentre la scenografia e il light
design sono di Giovanni Vögeli.

68. festivaL deL fiLm

Nuovi titoli a Cannes
zxy Cronic di Michel Franco e The Valley of Love di Guillaume Nicloux com-
pletano il concorso del 68. Festival di Cannes (13-24 maggio). I film in
lizza per la Palma d’oro 2015 salgono così a 19, lo stesso numero delle
pellicole che si presentano nella seconda competizione per importanza
sulla Croisette: quella della sezione Un certain regard, la cui giuria sarà
guidata da Isabella Rossellini.

SPETTACOLI
Lugano festivaL

Un’incantevoleOSI
haproposto
trecelebripagine
zxy LaMoldavadi Smetana, laRapsodia su
un tema di Paganini di Rachmaninov, la
Sinfonia dal Nuovo Mondo di Dvořák:
sembra il contenuto di uno di quei dischi
chesi trovanosugli scaffalinellestazionidi
servizio e che vorrebbero presentare il
meglio dellamusica sinfonica in poco più
di un’ora... È invece l’elenco dei brani ese-
guiti dall’Orchestra della Svizzera italiana
venerdì scorsoaLuganoFestival, chesulla
sciadeiduetemisceltiquest’anno,«Viaggi
verso nuovi mondi» e «Metamorfosi» ha
offerto al pubblico del Palazzo dei Con-
gressi una serata piacevole, rassicurante e
furbescamente allestita. Non possiamo
tuttavia incriminare lamusicapereccessi-
vo contenuto dimelodie popolari, soprat-
tutto quando si tratta di pagine così ben
scritte, godibilissime sia per gli ascoltatori
sia per gli interpreti, che hanno avuto il
meritodi evitareogni formadi routineedi
rinverdire questi classici del repertorio
con freschezza e convinzione. Il pianista
Jean-EfflamBavouzethaaffrontato ladia-
bolica Rapsodia con sovranità invidiabile
e ha trovato un buon equilibrio fra i mo-
menti istrionicidelleprimeeultimevaria-
zioni equelli lirici delle variazioni centrali,
concedendo il giustopesoall’ironia kitsch
della diciottesima variazione. Vladimir
Ashkenazyhadirettosecondoleaspettati-
ve: entusiasmoe vigore nella conduzione,
umanità ed empatia con i professori d’or-
chestra, conoscenza solida e profonda
dellepartiturehannofattodacontraltarea
qualche sbavatura tecnica, quale l’impre-
cisione negli incastri strumentali della
Moldava e una tenuta ritmica ondivaga
nello ScherzodellaSinfonia, piccoli difetti
dovuti a un gesto personale e originale,
tanto musicale quanto eterodosso, denso
didettaglinel fraseggioepericolosamente
privo di anticipo. L’orchestra si è espressa
con un’energia coinvolgente, talvolta con
unaruvidezzachehaoffuscato lanobiltàe
la rotondità di suono necessarie pur nei
momenti di massimo volume, come nel
temafinaledellaSinfonia, e hadato ilme-
glio di sé nel secondo movimento della
stessa. Qui è emersa la bravura dei singoli
musicisti e delle formazioni cameristiche:
esemplari le cinque battute suonate con
somma cura dai primi leggii degli archi,
subitodopolariesposizionedellamelodia
dapartedel corno inglese, anch’egli eccel-
lente.

STeFANO BAzzI

Pubblicazioni

Un’immersione
nelmondo
diDeGregori
EnricoDeregibushaaggiornato
il suoapprezzato librodel 2003
SAndrO mOnTI

zxyUnabiografiadiFrancescoDeGrego-
ri? Considerati la complessità e il carat-
tere del personaggio e dell’artista,
un’impresa non da poco alla quale il
giornalista piemontese, operatore cul-
turale e consulente musicale, Enrico
Deregibus, si cimenta da anni con il ri-
gore dello storico, la competenza del
critico e la passione del tifoso, accumu-
lando e combinando storie, dati, fatti,
aneddoti, interviste,dichiarazioni, testi-
monianze inedite, documenti, mail,
sussurri. In concomitanza con il qua-
rantennale di Rimmel, uno dei dischi
basilari nella storia della canzone italia-
na,econilnuovotourVivavoce, èuscito
recentemente per Giunti il suo nuovo
libro,FrancescoDeGregori.Mi puoi leg-
gerefinoatardi,unraccontoaffascinan-
te e dettagliato, appassionante e appas-
sionato, della vicenda artistica e umana
del cantautore romano,unodeimusici-
sti più amati anchedal pubblico di casa
nostra. Si tratta del remake riveduto e
corretto deQuello che non so, lo so can-
tarepubblicatonel2003,cheDeGregori
onorò del proprio apprezzamento di-
chiarando «è un libro scritto molto be-
ne.L’autorehacostruitouncontrocanto
fraquella cheè lamia storiapersonalee
gliavvenimentistoriciparalleli:unabel-
la idea».È ilprimodidue libridiDeregi-
bus che analizzano il percorso di De
Gregori. Il secondo, in preparazione,
racconterà canzoneper canzone tutto il
repertoriodel cantautore romano.
Mi puoi leggere fino a tardi si attesta
dunque come un aggiornamento, co-
struito in contrappunto tra la storia

personale di FrancescoDeGregori e la
storia italiana (quell’Italia un po’ inge-
nua«chesi innamora»equell’altracivi-
le «con gli occhi aperti nella notte tri-
ste»), della narrazione per antonoma-
sia della storia del Principe della can-
zone italiana,unodei testidi riferimen-
to sul cantautore romano per i fan e gli
appassionati di canzone d’autore. Il ri-
sultato è un racconto avvincente nel
quale la figura di De Gregori emerge
nella sua complessità, attraverso l’ana-
lisi dettagliata delle sue canzoni, ma
anche del sostrato culturale e politico
su cui esse poggiano. In questo senso
fondamentale è stata l’opera di capilla-
re selezione delle fonti, in cui testimo-
nianze e aneddoti diventano le tessere
di un mosaico narrativo, costruito con
rigore e competenza, ma soprattutto
con lapassionedi chihaamatoedama
profondamente le canzoni del cantau-
tore romano. Il pregio di questa secon-
da edizione è non solo quello di offrire
agli appassionati una versione arric-
chita del libro del 2003 e un aggiorna-
mento ragionato sulla carriera di De
Gregori, attraverso l’analisi dei suoi di-
schipiù recenti, delle suecollaborazio-
ni, e della sempre più intensa attività
sul palco,ma è anche la preziosa occa-
sione per addentrarci nel cuore dell’i-
spirazione che ha animato negli anni
più recenti il cantautore romano.
Mipuoi leggere fino a tardi è unanarra-
zione incalzante e ricca di aneddotica,
anche grazie amigliaia di dichiarazioni
dell’artista romano, quasi 1500 docu-
menti consultati e citati, moltissime te-
stimonianze inedite, dove ogni capitolo
corrispondeaunannodi vitadel prota-

gonista. La storia inizia con il racconto
delbambinoborghesenatonelsecondo
dopoguerra e termina con Francesco
ormaidaannicantautoredi riferimento
perpiùdiunagenerazione.DaAlicealle
tante canzoni inedite, dallo storico ex-
ploit diRimmel alle contestazioni ame-
tà degli anni ’70 (per la prima volta de-
scritte inmodoesaustivo), dalla leggen-
daria tournée con Lucio Dalla nel ’79
all’enorme successo de La donna can-
none:FrancescoDeGregoricomenonè
mai stato raccontato. E gli ultimi dodici
anni, fitti di avvenimenti, dischi, colla-
borazioni: il rock, la dimensione live
sempre più centrale, il cambiare conti-
nuamente per rimanere se stesso. Scor-
re tra queste righe il racconto di più di

mezzosecolo,dallaRomadiDeGasperi
e Pasolini, Trilussa eMike Bongiorno, il
Folkstudio e gli anni della contestazio-
ne, agli Stati Uniti «luogo dell’anima».
Fino ai tempi nostri e, oltreoceano, an-
cora i vecchi guru a fare da riferimento:
Dylan,dacuiDeGregoripreleva l’arran-
giamento diRainyDayWomen #12&35
per la nuova versione di Buonanotte
fiorellino, eCohendicui traduceecanta
l’abrasiva Il futuro.

sempre più dal vivo francesco de gregori negli ultimi anni ha intensificato
la sua attività concertistica. Qui è a Lugano nell’aprile 2013. (fotogonnella)

L’InTErvISTA zxy mario anciLotti*

«Lamusicanonè fatta solodinote,masoprattuttodi sensibilitàepensiero»
zxy «Unaffettuososalutomusicale»,questo il
titolo del concerto di saluto alMaestroMa-
rio Ancillotti, docente di flauto alla Scuola
Universitaria di musica del Conservatorio
della Svizzera italiana, che dopomolti anni
di insegnamentohadeciso di interrompere
la docenza dopo il raggiungimento dell’età
pensionistica. Qualemodomigliore per sa-
lutarlo se non attraverso una serata a lui
dedicata e durante la quale sarà protagoni-
staalflauto?L’appuntamentoaentrata libe-
ra è in programma questa sera alle 20.30
nell’Aula Magna del Conservatorio della
Svizzera italiana e prevede l’esecuzione di
pagine di Bach, Schubert, Debussy e Porte-
ra. Con Mario Ancilotti abbiamo parlato
delle sue esperienze ticinesimanon solo.
Maestro, cosa rappresenta per lei il Con-
servatoriodella Svizzera italiana?
«Ho insegnato per ben 22 anni in questo

stasera a lugano
mario ancilotti
si congeda
dal conservatorio
della svizzera
italiana dopo
22 anni.

conservatorio.Lamiagrandesoddisfazione
èavercreduto inquesta strutturacheall’ini-
zio sembrava più un “esperimento”, ma che
congli annihadimostratodi essere ingrado
di tenere testa ad altre ben più grandi e di
lunga tradizione. È una scuola solida ed in
continua crescita, mantenendo però il
grande vantaggio di essere un ambiente
“familiare”. Nella mia decisione di lasciare
c’ègrandemalinconia,quihopassato lapiù
bella esperienzadi insegnamentodi tutta la
mia carriera».
Perchéquestadecisione?
«Dopo tanti anni la fatica inizia a farsi senti-
re; non parlo di fatica fisica, ma quella di
prepararedegli studenti semprepiùesigen-
ti – comeègiusto che sia. Le cose cambiano
con il passare del tempo e per questo ho
deciso di passare il testimone ad altri inse-
gnanti che riescono a rispondere inmanie-

ra forse più aderente a quello che gli allievi
chiedonooggi».
In programma questa sera ci sono brani
molto significativi per lei.
«Si è vero. Amio avviso, il modomigliore di
comunicareperunmusicista è attraverso la
musica; per questo ho deciso di lasciare la
mia testimonianza attraverso dei pezzi per
me di grande profondità musicale. Credo
che lamusica non sia fatta solo di note, ma
anche e soprattutto di sensibilità e di pen-
siero; le note sono la veste del pensiero. E la
sensibilità è qualcosa che viene prima del
pensiero. Tutti i brani hanno la caratteristi-
ca comune di andare nel profondo della
psiche edell’animoumano. Lamusica è l’e-
spressionepiùprofonda,dove laparolanon
può arrivare perché mediata dalla com-
prensione. Inoltre il brano di Portera è la
testimonianza di come da sempre sono in-

teressato alla produzione di oggi; anche se
spesso difficile da capire e da ascoltare,
credo che la composizione contemporanea
abbia molto da comunicare e che debba
essere affrontata inmanieramolto aperta e
congrandeumiltà».
Èpiù emozionato o piùmalinconico in vi-
stadi questo concerto?
«Per ora preferisco non pensarci – dice con
un velo di commozione negli occhi. Cerco
dievitaredipensareche“èfinita”, ancheseè
stata una mia decisione. Qui sono riuscito
ad essere davveromusicista e insegnante al
tempo stesso, non a giocare solo un ruolo
quindi, e questo grazie all’ambiente del
Conservatorio che permette la vera espres-
sionedella propria personalità».

FeDeRICA BASSO
* flautista e insegnante

al Conservatorio della Svizzera italiana

enrico deregibus
francesco de gregori

– mi puoi leggere
fino a tardi
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